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In questo numero:
1° agosto al Ministero: un turbinìo di incontri
Il ministro Fioroni ha ricevuto i presidenti ANISN-AIF-DD/SCI (Vincenzo Terreni)
Per leggere
Piano ISS – Convocato il Comitato Scientifico per il 4-5 settembre

In vista dei seminari di formazione a Milano e Napoli (Vincenzo Terreni)

Per leggere
Pubblicistica ANISN (news, sito web, pubblicazioni): il presidente Terreni ai soci
Problemi da risolvere con la collaborazione dei soci (Vincenzo Terreni)

Per leggere
Riflessioni di una redattrice sulla Rivista «Le Scienze Naturali nella Scuola»
Dopo l’uscita del n. 28 dobbiamo ancora chiederci: “Cui prodest”? (Sandra Simonelli)
Per leggere
Convegno nazionale ANISN 2007 nelle Marche

La bozza del programma (Stefano Piazzini)

Per leggere
Scuola Estiva di Bassano del Grappa
Conclusa la settimana su «Biodiversità e didattica» (Germano Bellisola)

Per leggere
Mirabilandia Progetti Didattici – Le motivazioni del patrocinio ANISN
Collaborazione con Mirabilandia (Germano Bellisola)

Per leggere
Premiazioni Olimpiadi 2006 e concorso “Darwin day” – Bozza di programma
Programma provvisorio delle manifestazioni in occasione della premiazione  dei vincitori delle fasi finali delle Olimpiadi delle Scienze 2006 e del Concorso “Darwin Day” (Daniele Sordoni)

Per leggere
2° Congresso della Società Italiana di Biologia Evoluzionistica

A Firenze dal 4 al 7 settembre, invitata l’ANISN (Alessandra Magistrelli)
Per leggere
Educazione al Futuro – pubblicato il numero speciale

Con la spedizione di luglio è stato inviato ai soci il numero speciale di “Le scienze naturali nella scuola” contenente gli atti del Forum delle sezioni ANISN tenutosi ad Arco Felice il 4-5 marzo scorsi. Purtroppo la pagina 122 invece che contenere l’articolo della Prof.ssa Clementina Todaro è una ripetizione della pagina 112, per cui verrà prossimamente recapitato ai soci una pagina di errata corrige per riparare all’imperfezione.

Attività di Formazione on-line per INDIRE

Nel corso del 2006 l’ANISN ha moderato per INDIRE due Forum (“Processi  d'innovazione D.L.59” e “Neoassunti 2006”). Il primo ha avuto per tema "le  scienze  nella  scuola", è stato moderato da Emanuele Piccioni ed Elsa Nervo per due mesi (maggio e giugno) e verrà riaperto in settembre. Il secondo era sul tema “scienze e chimica”, è stato comoderato assieme con AIC da Elsa Nervo per due mesi (da maggio al 10 luglio) e per quest’anno ha chiuso l’attività.

Ai Forum di Formazione D.L.59 non c'è stata partecipazione e tutti i forum sono stati chiusi da Indire prima del previsto. Invece è stata buona e vivace la partecipazione dei corsisti al forum “Neoassunti”. Gli argomenti portati  prevalentemente in discussione si riferiscono all'attività sperimentale (mancanza di spazi idonei e tempi adeguati, richieste di esempi di attività, considerazioni sull'interesse e la partecipazione delle classi, uso di materiali e TIC) e  a questioni riguardanti l'ambiente e la nutrizione. (Elsa Nervo) 

Dieci righe per un’idea: … e la didattica delle Energie Alternative?

Ci scrive la collega Eva Godini della sezione Friuli – Venezia Giulia: « … è da un po’ che tengo i contatti e seguo le attività di EnergoClub», un’associazione che si propone di informare e sensibilizzare cittadini ed i politici sulle applicazioni delle Energie Alternative. «Potremmo come associazione sviluppare percorsi didattici su questo tema? Personalmente darei una impostazione interdisciplinare a questa didattica, partendo dal presupposto dello sviluppo sostenibile, dal concetto di risorse, e passando poi attraverso attività pratiche, simulazioni al computer, giochi ecc…». «Tali percorsi – afferma Godini – potrebbero trovare collocazione anche dentro il Piano ISS». «Ci sono soci interessati a collaborare? Potrebbe l’ANISN mettere in piedi un progetto di intervento su questa tematica?». Intanto informiamo i soci: chi è interessato può contattare eva.godini@tin.it e visionare il sito www.energoclub.org . 

Science On Stage

La commissione nominata dal National Steering Committee (NSC) di cui fanno parte rappresentanti di A.I.F. (Associazione per l’Insegnamento della Fisica), I.N.F.M. (Istituto Nazionale di Fisica della Materia), I.N.F.N. (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare), A.N.I.S.N. (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali), DD/SCI (Divisione di Didattica della Società Chimica Italiana) e i Laboratori Nazionali del Gran Sasso (INFN) sta esaminando i lavori italiani presentati per la partecipazione a Science on Stage, il progetto europeo, promosso dal CERN, dall'ESO e dall'ESA con la collaborazione di altre organizzazioni che fanno parte dell’EIROforum, e si avvale della collaborazione dell’EAAE (European Association for Astronomy Education) e dell’EPS (European Physics Society).

Al concorso hanno aderito numerosi docenti di scienze naturali con lavori diversificati e ricchi di interesse; compaiono fra l’altro argomenti spesso trascurati nella didattica tradizionale, come l’etologia e le neuroscienze e sono stati presentati anche percorsi per la scuola di base. I lavori della commissione saranno resi noti a settembre. (Brunella Danesi) 

1° Convegno nazionale SIMTREA

Si è svolto a Bologna, il 17-18 Luglio, presso l’Aula Magna della facoltà di Agraria, il 1° convegno nazionale SIMTREA (Società Italiana di Microbiologia Agro-Alimentare ed Ambientale – http://www.simtrea.org/); tema dell’incontro: Ruolo della microbiologia nei settori agro-alimentare ed ambientale. Il presidente della SIMTREA, professor Bruno Biavati, ha rilasciato una lunga intervista che verrà pubblicata sul prossimo numero della rivista Naturalmente; in essa vengono affrontati diversi temi fra cui: le ricerche di microbiologia coinvolte nella tutela dell’ambiente e nella salvaguardia del patrimonio monumentale; il miglioramento dell’alimentazione permesso dalle biotecnologie; il ruolo della microbiologia per affrontare il problema dell’alimentazione nella società globalizzata; le caratteristiche dei prebiotici e dei probiotici. (Brunella Danesi) 

Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito nazionale www.anisn.it e cerca sulla destra il link “Iscriviti alla mailing-list” . Inserisci la richiesta di iscrizione specificando cognome, nome, sezione.

Ripulita la mailing-list soci@anisn.it - Istituito il moderatore

Questo numero di Anisn-news è il primo inviato dopo la pulizia della mailing-list soci@anisn.it. Praticamente alla mailing-list sono rimasti iscritti (con l’indirizzo e-mail segnalato più di recente dalle sezioni o da loro stessi) solo i soci in regola alla data odierna, vale a dire i soci la cui quota risulta riversata alla tesoreria nazionale.

E’ possibile che per errore qualche socio in regola si ritrovi depennato: in questo caso per ricevere Anisn-news deve collegarsi alla pagina principale del sito nazionale www.anisn.it dove – sulla destra – c’è il link per richiedere l’iscrizione alla mailing-list. La stessa procedura vale per i soci i regola che desiderano ricevere i materiali anche verso indirizzi e-mail di riserva. Chi riceve regolarmente Anisn-news è pregato di passare parola ai colleghi circa il modo di rimediare agli inconvenienti.

L’amministratore della lista è stato affiancato da un moderatore, per un migliore controllo delle richieste e della messaggistica. (G.B.) 

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo – Emanuele Piccioni - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
1° agosto al Ministero: un turbinìo di incontri

Salone d’onore ore 11. Salone enorme con tutti gli ex ministri bidimensionali appesi alle pareti. L’ispettore Petracca - consigliere del ministro - ci riceve (Carpignano, Sgrignoli e chi scrive) e comincia ad interrogarci con cura.

Conosce le nostre Associazioni e sa che abbiamo collaborato con le varie Commissioni ministeriali dimostrando sensibilità e competenza. Per lui il quinquennio appena concluso è stato sabbatico, per noi no e gli abbiamo fatto la storia dall’Appello, alla presentazione di ISS, alla legge 6/2000. Finalmente la firma del protocollo con la Direzione del personale e la palude dell’attesa nella speranza di tempi migliori.

Nell’interrogazione sono emersi tutti i punti di criticità: “Ma il personale come viene reclutato? Ma i soldi da dove vengono (e dove sono)? Le USR come si muovono?”. E’ chiaro che le questioni emergevano sia per la perspicacia dell’ispettore sia perché abbiamo teso a portare l’attenzione verso i problemi aperti che rischiano di mettere in discussione tutto l’impianto.

Abbiamo chiesto un segnale di discontinuità (tanto per usare il lessico corrente dell’attuale maggioranza). Ha concluso l’ispettore: “Ci vuole una regìa forte e un sostegno politico deciso!”.

Bravo, si potrebbe anche concludere così!

Ma veniamo tradotti, alle 12:15, nello studio del Ministro Fioroni, monumentale con segretarie giovani ed eleganti. Lui in camicia e cravatta con occhiali alla Cavour appesi alla cordicella.

Comincia male:

«Ci sono molte Associazioni di Scienze, le riunirò tutte a settembre.»

Provvidenziale e pacato, l’ispettore corregge e introduce il motivo della visita (riconoscimento politico di ISS). Interveniamo dicendo che la tempistica del progetto è stabilita al piano di sopra, il 4 e 5 settembre c’è il Comitato scientifico. Ci vuole un segnale forte:

«Perché non apre i lavori?»

«Quando, il 4 ?… ma è Santa Rosa la patrona del mio collegio elettorale, non è possibile!»

«Allora li chiuda il giorno dopo.»

«Sì, il 5 va bene!»

Poi ha comunicato che intende istituire un premio cospicuo per i maturati bravi nelle Scienze.

Abbiamo consegnato le pubblicazioni alle vallette, ringraziato il prezioso ispettore e salito le scale:

«Dottoressa Cicala buongiorno, torniamo ora dal Ministro.»

Sorriso a 32 denti, si fa raccontare tutto e chiama il dott. Cosentino per metterlo al corrente. Qualche centinaio di metri di corridoio e siamo dal Direttore, sempre gentile e abbronzato. Dopo un altro resoconto il dottore mi chiede: «Allora Terreni, che ne pensi?»

«Penso che un primo barlume si può intravedere in fondo al tunnel.»

«Allora siamo a posto, questo incoraggiamento ci permette di andare tutti in vacanza tranquilli.»

Ore 14.30 si riparte per casa.

(Vincenzo Terreni)

Torna su
Piano ISS – Convocato il Comitato Scientifico per il 4-5 settembre

Il 6 luglio u.s. s’è svolto al Ministero l’incontro tra il Gruppo di Pilotaggio del Piano ISS con i referenti tecnici regionali degli uffici territoriali, e poco dopo è stata fissata la riunione del Comitato Scientifico per i giorni 4-5 settembre a Roma.

La situazione alla data attuale si può così riassumere:

* l’ambiente di condivisione di documenti e di linee di governo dell’azione ISS, predisposti dall’INDIRE, è già operativo (consegnate le password ai componenti del gruppo di pilotaggio e del comitato scientifico;

* costruzione di partenariati forti a livello territoriale che adottino le linee nazionali contenute nel Piano ISS;

* avvio della fase pilota del Piano ISS che si svilupperà per l’intera durata dell’anno scolastico 2006-2007.

L’ultimo punto, in particolare, prevede:

Fase I – entro settembre:

- avvio  della formazione (precede il primo seminario di formazione, prevede che gli Uffici regionali individuino i docenti-tutor entro settembre);

- implementazione progressiva della Piattaforma per: a) Immissione materiale informativo Piano ISS (documento teorico di base, documenti di riferimento, protocollo/protocolli regionali); b) Immissione materiale didattico selezionato dal Comitato Scientifico; c) Attivazione di un Forum di discussione;

- incontro di lavoro con il Comitato scientifico 4 e 5 settembre 2006, presso il Ministero della Pubblica Istruzione;

Fase II - ottobre/novembre  2006:

- i due Seminari nei poli MST-Milano e CdS-Napoli  

Fase III - ottobre 06 - aprile 07:

- accompagnamento dell’azione dei docenti-tutor su reti di scuole appoggiate a presidi territoriali.

In questa terza fase sono previste le seguenti azioni:

- implementazione della piattaforma;

- costituzione della rete nazionale;

- animazione della comunità impegnata nelle attività di ricerca–azione ed elaborazione di pratiche e messa in rete di: a) proposte e materiali di lavoro selezionati nel seminario iniziale; b) criteri e linee guida utili per lo svolgimento dell’azione del tutor e coerenti con le finalità espresse nel documento di base; c) materiale proposto e prodotto dai tutor in collaborazione  con il Comitato Scientifico; d) forum per lo scambio di materiali, documenti e proposte operative; e) 
ipotesi di standard per l’apprendimento delle discipline scientifiche prodotti in altri Paesi; f) informazioni e risultati circa l’utilizzazione nelle scuole dei materiali didattici.

Fase IV – maggio 2007:

- II Seminario: Formazione nei due poli MST-Milano e CdS-Napoli

Temi proposti per il Seminario della Fase IV:

1.
Stato dell’arte del Piano ISS

2.
Lettura e analisi degli esiti del monitoraggio in itinere

3.
Eventuale rimodulazione del Piano

4.
Proposte per l’ampliamento dell’esperienza

5.
Prima riflessione sull’individuazione di standard nazionali per l’apprendimento delle discipline scientifiche.

Per la realizzazione del piano il Ministero ha individuato le seguenti fonti di finanziamento per le azioni a carattere nazionale: D.G. personale della scuola, D.G. degli Ordinamenti scolastici; D.G. per gli Affari Internazionali attraverso i Fondi strutturali per le Regioni dell’obiettivo 1. Il Piano ISS, infatti, sarà finanziato per il prossimo biennio dal Programma Operativo Nazionale “la Scuola per lo sviluppo” 2000-2006 attraverso la misura/azione 1.4 «Sviluppo centri funzionali di servizio per il supporto all’autonomia, diffusione delle tecnologie, creazione di reti» e, prevedibilmente, da ulteriori azioni specifiche nell’ambito della prossima programmazione. Le azioni a carattere territoriale saranno finanziate con i Fondi della legge n. 440/97. (a cura di Vincenzo Terreni)

Torna su
Pubblicistica ANISN (news, sito web, pubblicazioni): il presidente Terreni ai soci

Ad un anno dalla discussione e dalle decisioni prese dal Direttivo in merito alla pubblicistica Anisn è il caso di fare alcune considerazioni per esaminare la situazione, stimolare un dibattito tra i soci e  valutare complessivamente i risultati raggiunti.

ANISN-news

Iniziamo dal notiziario che viene inviato con cadenza “quasi” quindicinale ai soci per posta elettronica. La Redazione è composta da Lina Stramondo, che ha iniziato a dirigere il periodico, da Germano Bellisola, da Alessandra Magistrelli e recentemente da Emanuele Piccioni e da chi scrive. Sono stati redatti 12 numeri di consistenza e impostazione non identica, segno della necessità di trovare ancora una linea editoriale pienamente consolidata. Lo scopo è quello di informare puntualmente e fornire elementi di riflessione, spunti di discussione e per favorire  la circolazione di idee. I dati sembrano confortare un giudizio positivo, infatti il numero dei soci che hanno richiesto l’iscrizione alla lista dei destinatari è progressivamente aumentato dando un senso concreto all’iniziativa che presenta un costo in denaro uguale a zero.

Anisn.it - Le Scienze a Scuola

Il sito è ormai consolidato sui principali motori di ricerca, conta circa 5.000 accessi al giorno ed inizia a raccogliere pubblicità (pecunia non olet). Il lavoro di trasformazione da statico a dinamico è ultimato da alcuni mesi. Non sono riuscito a mettere insieme una nuova redazione (quella vecchia è stata solo nominale: quattro righe scritte al momento dell’accettazione e poi una cura che è scemata fino allo zero per quasi tutti i soci coinvolti). Ho elaborato un’ipotesi di Redazione che ho fatto circolare all’interno della Direzione raccogliendo solo un paio di osservazioni, ma nessuna adesione né formale né sostanziale. Ricordiamoci che il sito è una bandiera che sventola sempre in tutto il mondo e che presenta il meglio delle nostre produzioni. Tra breve sarà pronto il libro di Pietro Omodeo curato da Brunella Danesi e se vogliamo che questo lavoro enorme, durato oltre due anni, abbia il peso che merita bisognerà lavorarci. Non sono più in grado di seguire direttamente lo sviluppo, ma mi piange il cuore a vedere una “Ferrari” che circola a passo d’uomo. Il costo del sito è di circa 3.000 euro all’anno che comprendono il compenso allo webmaster, l’hosting e il server.

Le Scienze Naturali nella  Scuola

La rivista, diventata quadrimestrale, dovrebbe uscire a regime come trimestrale durante il periodo scolastico (ottobre, gennaio, maggio). La Redazione è composta da Eri Manelli, direttore, Carlo Costantino, Anna Lepre, Alessandra Magistrelli, Sofia Sica, Sandra Simonelli. Fino ad ora (agosto) nel 2006 sono usciti due numeri ordinari, 27 e 28, e uno speciale: Educazione al futuro: come fare Scienze ai bambini e ai ragazzi (Atti del Forum a Pozzuoli delle Sezioni ANISN del 4 e 5 marzo 2006).

Dopo un paio di numeri ordinari credo sia il caso di promuovere un pronunciamento dei soci sul raggiungimento di quegli obiettivi che hanno promosso il cambiamento iniziato lo scorso anno con la nomina di una Redazione nuova e il cambio della periodicità. L’Editore, e lo stampatore, sono rimasti gli stessi vista la qualità e i prezzi. Da alcuni è stata avanzata la necessità di una revisione stilistica dell’impaginazione, personalmente non ho niente in contrario, ma non lo considero un aspetto decisivo né di particolare urgenza, le proposte avanzate non cambiano la leggibilità e forse complicano la vita all’impaginatore. La rivista si presenta curata nella forma anche se sono presenti refusi (nell’ultimo numero assai abbondanti) e qualche discontinuità nell’impaginazione (righe saltate e un isolato e sorprendente sommario in inglese), oltre che i soliti errori di indirizzo nelle pagine delle Sezioni (Nuoro e Genova non esistono più, etc.).

Quello che mi spinge più di ogni altra cosa a chiedere il parere dei colleghi è la parte contenutistica: l’aspetto di gran lunga più importante. Mi sono ritrovato a leggere, anche con interesse, alcuni articoli e a pormi alla fine le fatidiche domande: “Bene, interessante, ma che cosa c’entra con l’Associazione? Quale conseguenza positiva può portare nel lavoro dei soci?”

Prendiamo per esempio l’articolo di apertura del n. 28 (l’Autrice ci deve tenere molto se mi ha chiamato e fatto chiamare due volte nel giro di due giorni per protestare per il mancato arrivo del numero). Bene, il titolo è intrigante: Il laboratorio della vasca tattile… Due pagine per capire di che cosa si tratta e due righe per convincersi che non potrà mai essere realizzato da nessuna maestra o insegnante delle scuole secondarie. Evito di pensare al resoconto di un bambino toscano che racconta ai genitori che cosa ha fatto a scuola, ma forse sarebbe imbarazzante in ogni altra regione d’Italia. Inoltre mi sembra eticamente scorretto e potenzialmente pericoloso palpeggiare gli animali per conoscerne la consistenza. Sinceramente di fronte alla mole di esperienze effettivamente realizzate e riproducibili che purtroppo non abbiamo potuto riportare negli Atti di Pozzuoli, questa mi sembra una uscita ad effetto di scarsa rilevanza didattica. L’articolo successivo sul costruttivismo si legge bene e rafforza convinzioni già presenti in ciascuno di noi.

A questo punto mi sono fermato per evitare di essere influenzato dalla cattiva disposizione anche nei confronti degli articoli successivi. Il resto della rivista propone articoli di divulgazione anche interessanti, ma ormai l’impressione è quella di un oggetto di personalità non ancora ben definita che stenta a trovare una propria collocazione utile alla crescita della professionalità docente e al potenziamento delle nostre capacità produttive.

Ho l’impressione che la venerazione di fronte alla cultura universitaria ci abbia fatto perdere di vista il fatto che in campo didattico l’Università non ha molto da dire e chi lavora nelle SSIS come supervisore sa che Didattica della Botanica è uguale a Botanica e via di seguito ed ha dovuto lottare moltissimo per convincere i docenti universitari che per insegnare non  basta solo conoscere la disciplina. Pochissimi sono i docenti che si occupano di didattica, quasi tutti in pensione, quasi tutti emarginati: le persone di valore sono poche e l’ANISN è riuscita a conquistare la loro fiducia e il loro impegno nelle iniziative che in questi anni ha messo in piedi. Certo ce ne saranno anche altri, ma in un periodo così delicato di definizione di una linea di azione nei confronti dell’insegnamento scientifico nella scuola occorre riflettere bene su cosa presentiamo ai soci, altrimenti rischiamo di apparire pochi, divisi e alla lunga inconcludenti.

Ritengo infine che sia necessario focalizzare un piano editoriale di lungo periodo centrando l’attenzione su temi definiti e circoscritti da affrontare con sistematicità e un forte coinvolgimento delle competenze interne all’Associazione utilizzando autorevoli pareri esterni come punto di confronto, non come visione esclusiva. Un tema centrale è senz’altro la formazione docente che ci vede impegnati direttamente. Altra questione molto sentita è quella dei programmi che è rimasta in sospeso dopo la scuola estiva del 2005: elenco improbabile di infiniti contenuti o abilità ben definite e verificabili? Anche l’accertamento delle competenze acquisite è un tema che potrebbe essere affrontato: non dimentichiamo che sono ormai cinque anni che facciamo le Olimpiadi.

Per un anno si sarebbe già a posto, ma i temi sono infiniti (purtroppo), la parte restante della rivista (circa la metà) potrebbe contenere anche gli stessi argomenti attuali stando ben attenti, quando si parla delle sezioni, a bilanciare le comunicazioni in base alle attività svolte realmente.

Il costo della rivista è di circa 2.500 euro a numero comprese le spese di spedizione ed esclusi i numeri speciali e le spese per le riunioni della redazione (nel 2005 circa 12.600 euro complessivamente).

La discussione sulla pubblicistica si è svolta fin’ora solo dentro il direttivo nazionale e nella redazione della rivista, con apposite riunioni e scambi di opinioni via e-mail a più riprese. Nell’assemblea nazionale e nella Consulta dei Presidenti la problematica è arrivata solo di riflesso e le diverse argomentazioni relative all’impostazione della pubblicazione ed alla conduzione redazionale non sono nemmeno conosciute. Certamente non sono conosciute dai soci, che ricevono la pubblicazione “gratuitamente” (ma in realtà sono loro a pagarla con le quote riversate al nazionale). Se vogliamo che Le Scienze naturali nella scuola sia la pubblicazione dell’Associazione Nazionale degli Insegnanti di Scienze Naturali, è venuto il momento che i Soci contribuiscano fattivamente alla sua impostazione. La Redazione dovrà fare anche l’impossibile per guardare ai Soci e alle risorse culturali interne all’associazione, anziché perseverare nella pubblicazione di estemporanei articoli provenienti da autori che con l’ANISN non c’entrano nulla. (Vincenzo Terreni)

Torna su
Riflessioni di una redattrice sulla Rivista «Le scienze naturali nella scuola»
Dopo la pubblicazione del n° 28 della rivista Le Scienze Naturali nella Scuola, è chiaro che il tentativo di rinnovare la principale pubblicazione dell’ANISN non ha funzionato. I segnali che mi sono arrivati in questi giorni, non lasciano adito a dubbi.

Ho riflettuto sulle contestazioni raccolte, in particolare su quelle del presidente Terreni e del tesoriere Bellisola, entrambi critici per diversi motivi, e le ho trovate condivisibili in linea di massima. Ma procediamo con ordine:

· La rivista è uscita in ritardo e in piena vacanza mentre sarebbe bene che la rivista uscisse durante il periodo scolastico, con una pausa estiva più lunga, diciamo da maggio a settembre. In effetti non siamo riusciti a rispettare le scadenze, nonostante le innumerevoli ed estenuanti riunioni.

Cosa propongo: per cominciare si potrebbero risparmiare energie e tempo chiedendo, raccogliendo, revisionando, correggendo e approvando gli articoli restando comodamente a casa propria (benedetta sia la posta elettronica) e vedersi soltanto una volta prima di dare alla stampa tutto quello che si è deciso di stampare, e poi un’altra volta per correggere le bozze tutti insieme (dividendosi il lavoro, basterebbe qualche ora perché si tratterebbe soltanto di una caccia ai refusi). 

· Ammetto di essere sempre l’ultima a consegnare gli articoli, non per cattiva volontà ma perché mi occupo della sezione “Una finestra sull’Associazione” nella quale c’è sempre qualcosa da aggiungere all’ultimo momento. Curo questa rubrica con grande frustrazione per svariati motivi, primo fra tutti la sua inutilità. Non credo che abbia senso trattare come notizie dell’ultimora attività ormai concluse. Quando il numero esce l’attività è finita da un pezzo e quasi sempre è stata già stata inserita in  Anisn news.

In poche parole: mi sembra di scrivere la pagina degli spettacoli ... ma del giorno prima!  La sintesi del verbale dell’Assemblea di maggio, tanto per fare un esempio, tra il tempo necessario per scriverla e quello per stamparla e recapitarla, è arrivata a casa dei Soci alla fine di luglio. Chi aveva interesse a conoscere le delibere dell’Assemblea le aveva già trovate altrove. Chi aspetterebbe tre mesi per sapere cosa ha deciso il Governo?

C’è da dire, poi, che raccogliere le notizie dalle Sezioni è una missione impossibile. Molte Sezioni non mandano le notizie sulle attività svolte se non sono ripetutamente sollecitate, ma è anche possibile che abbiano utilizzato l’indirizzo di posta elettronica stampato sulla rivista, facendo un buco nell’acqua perché l’indirizzo è sbagliato. Era sbagliato sul n° 23, è stato corretto sul n° 24 e chissà poi perché dal n° 25 in poi, nonostante le mie segnalazioni, è stato stampato di nuovo quello sbagliato. Lo stesso dicasi del numero di telefono, che non è il mio ma quello di mia sorella, anche lei Socia.

Cosa propongo: la trasformazione di questa sezione da un puro elenco di chi ha fatto che, ad una riflessione su tutto quello che è stato fatto. Tradotto in pratica: se entro la fine di giugno le Sezioni m’inviassero, (alcune già lo fanno) il programma essenziale delle attività che prevedono di svolgere durante l’anno successivo, nel numero di settembre-ottobre si potrebbe stampare un quadro di cosa si propone di fare l’Associazione; nel numero di gennaio ci sarebbe spazio per le attività impreviste e, in quello estivo si inserisce una rassegna ragionata delle attività formative, d’aggiornamento o d’altro tipo, con le considerazioni dei direttori di corso. Allora sì che questa sezione della rivista avrebbe un senso, anzi quattro: 

a)
tracciare la strada da percorrere per quelle Sezioni che fanno fatica a trovarla; 

b)
permettere la circolazione delle idee e delle buone pratiche all’interno dell’Associazione;

c)
valorizzare le risorse interne dimostrando, qualora ce ne fosse ancora bisogno, che tra i nostri Soci esistono formatori eccellenti che possono trasmettere ai propri colleghi competenze che solo chi ha costruito la propria esperienza in classe possiede;

d)
amplificare i risultati ottenuti con un corso che ha funzionato bene ed ha dato buoni risultati in una Sezione, riproducendolo altrove, perché è vero che le sezioni sono tante ma l’Associazione è UNA e al suo interno la distribuzione della ricchezza (intellettuale) è imprescindibile.  

· La rivista si presenta curata nella forma ed ha una bella copertina elegante, è vero, e sono d’accordo nel ritenere che rinnovare la veste grafica non sia una priorità e non risolva i problemi della rivista, che sono ben altri, però non scarterei la possibilità di rendere la rivista più agile, con una presentazione degli articoli più accattivante. Cosa propongo: provare per esempio ad eliminare la carta patinata che, sarà molto chic, ma è un tormento per gli occhi, costa un mucchio di soldi e pesa parecchio (credo che il peso incida sulle spese di spedizione). Usando una carta diversa, meno costosa e più leggera, può darsi che un costo iniziale di un progetto grafico si ammortizzi nel tempo e si trasformi in risparmio. In caso contrario si lascia la rivista com’è.

· Veniamo ai contenuti: non ho intenzione di esprimere valutazioni sugli articoli, voglio semplicemente esprimere la mia opinione su ciò che mi aspetterei di trovare sulla rivista di un’Associazione disciplinare come la nostra.

Il titolo parla da solo: Le Scienze Naturali nella Scuola. “Nella Scuola”, non all’Università o all’Accademia. La divulgazione scientifica posso trovarla, in misura maggiore e migliore, su altre pubblicazioni. Per essere chiari: non m’interessa che gli articoli siano scritti da personalità, anche illustri, ma estranee all’Associazione, se il contenuto del loro articolo non è spendibile in classe, magari in un progetto di eccellenza, per una tesina di maturità o anche solo per chiarirmi le idee su un argomento fondamentale, in modo che possa spiegarlo meglio.

Lo stesso discorso vale per gli articoli sulla didattica. Un docente universitario non ha idea di cosa significhi insegnare in una classe, elementare, media o superiore poco importa. A cosa serve la descrizione minuziosa di un’esperienza, sicuramente straordinaria per un corso universitario ma improponibile in una scuola che non ha soldi, non ha spazi, non ha nemmeno la possibilità di fare tante fotocopie Q.B.? Cosa propongo: francamente non lo so.

Forse prima di accettare un articolo dovremmo chiederci: Cui prodest la sua pubblicazione? A chi lo pubblica o a chi lo legge? Cosa farà il giovane insegnante di “Pizzopapero di sotto” dopo averlo letto? Ci ringrazierà per avergli dato un input per una didattica di qualità o penserà di aver solo perso tempo?

Forse dovremmo cominciare col concordare un piano editoriale, anno per anno, scegliendo temi d’interesse primario per chi insegna nella scuola, senza escludere il contributo d’autorevoli collaboratori con i quali confrontarsi, ma lasciando gran parte dello spazio alle esperienze e ai suggerimenti dei Soci impegnati sul campo.

Sono convinta che l’Associazione sia ricca di risorse umane che potrebbero rendere la rivista eccellente, ma fatto è che la rivista si fa con gli articoli che arrivano sul tavolo della redazione perciò chi ha qualcosa da dire dovrebbe farsi avanti.

Ma non basta. Per rinnovarsi bisogna volerlo fare.  E’ vero che tra fare la rivoluzione e mantenere lo status quo c’è una prudente via di mezzo, però, mi dispiace ammetterlo, quello che si è fatto finora nel tentativo di rinnovare la rivista mi ricorda tanto le parole del Gattopardo: “Bisogna che tutto cambi perché tutto rimanga com’è”.

(Sandra Simonelli)

Torna su
Convegno nazionale ANISN 2007 nelle Marche

La sezione Marche è al lavoro per l'organizzazione del prossimo Convegno Nazionale dell'ANISN, che si terrà ad Ancona nel 2007. Non prendete altri impegni per la seconda settimana di settembre dell'anno a venire, così da poter partecipare a uno dei momenti più significativi della vita dell'associazione e a un evento culturale che si presenta come tra i più interessanti degli ultimi anni. Il programma, delineato nelle linee essenziali, è ancora provvisorio. I colleghi della sezione Marche forniranno aggiornamenti e ulteriori dettagli nelle prossime edizioni di ANISN-News. Per contatti email: stefano.piaz@tele2.it
Bozza provvisoria del programma in calce a questo numero di Anisn News
Torna su
Scuola Estiva di Bassano del Grappa

Si è svolta a Bassano del Grappa la scuola estiva di scienze naturali dell’ANISN sul tema «Biodiversità e didattica», con la partecipazione di una ventina di soci provenienti da diverse sezioni, oltre a soci ed ospiti locali.

Il piano delle attività era innovativo rispetto a precedenti esperienze, in quanto prevedeva spostamenti per visite guidate ed attività “sul campo” realizzate in diverse località nei dintorni di Bassano.

Dal punto di vista organizzativo le cose sono andate bene. La scelta di risiedere all’albergo Contarini a Campolongo sul Brenta ha permesso di scansare il caldo torrido, gli spostamenti sono stati effettuati senza ricorre a mezzi pubblici o costosi noleggi, le mete e le attività proposte sono risultate interessanti e gradite.

Scrive Fabio Fantini: “… La relazione iniziale di Minelli avrebbe forse meritato maggiore attenzione; il problema posto, cioè l'opportunità di usare il numero di specie come misura della biodiversità, non è peregrino e dimostra come la riflessione teorica possa dare un senso preciso alle attività di ricerca sul campo. A me ha dato e dà tuttora molto da pensare, spero anche ad altri colleghi. Le due uscite sul campo guidate da Busnardo sono state un bell'esempio di coinvolgimento dei partecipanti in un'attività utile non solo in prospettiva didattica, ma anche con un bel retroterra teorico; la prima, in particolare, ha fornito ulteriore materiale per riflettere sui temi proposti da Minelli…”.

E Sandra Simonelli: “…l'esperienza della Scuola estiva, per me nuova, è stata entusiasmante e mi ha fatto riconciliare con la Botanica per la quale non ho mai nutrito una passione particolare, un po' per questioni di "naso", visto che sono allergica a molti pollini, un po' per la mia formazione di biologo molecolare che mi ha visto crescere più in laboratorio che sul campo… Che altro dire? Che la compagnia era buona, sotto tutti i punti di vista, che mi sono divertita come quando andavo in gita, pardon! in "viaggio d'istruzione" con la scuola, come studente, s'intende, che finalmente ho dato un volto e una voce a chi finora era un nome in fondo ad una e-mail…”.

Anna Lepre: “…rientrata a Roma, ho assolto ai miei doveri familiari con un po' di rimpianto per non aver potuto completare la scuola estiva ma contenta per aver comunque partecipato alla bella iniziativa…”.

Tutti gli interventi dei relatori sono stati registrati e saranno trascritti per la pubblicazione degli atti dopo le vacanze, ed alcuni relatori ci hanno lasciato le loro presentazioni ppt. I materiali (relazioni, interventi, abstract, foto, etc…) sono consultabili o scaricabili collegandosi alla pagina web dedicata del sito Anisn Vicenza, in via di aggiornamento man mano che i materiali saranno pronti (Germano Bellisola).
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(il presidente Terreni corre incontro ai soci…)

Torna su
Mirabilandia Progetti Didattici – Le motivazioni del patrocinio ANISN 

A seguito della sponsorizzazione della Scuola estiva di Bassano del Grappa da parte di Mirabilandia, la responsabile dei progetti didattici di questa struttura Barbara Malano ha avanzato alla nostra associazione la richiesta di “patrocinio morale” per il progetto “un’aula senza pareti” (cfr. http://www.mirabilandia.it/scuole_it.htm). Alla nostra associazione ne viene – in cambio – l’inserimento dei nostri loghi (timbro verde tondo e Anisn.it) nel catalogo 2007 che Mirabilandia diffonderà nelle scuole di tutta Italia.

La richiesta della Malano era urgente (sta andando in stampa il catalogo da divulgare a settembre), e pertanto per la prima volta si è svolta una consultazione telematica dei membri del direttivo nazionale, cui hanno partecipato tutti i membri in carica (Terreni, Magistrelli, Sica, Bellisola, Stramondo, Boccardi, Simonelli, Roberto), più Emanuele Piccioni. L’esito della consultazione è risultato favorevole per cui è stato concesso a Mirabilandia Progetti Didattici il patrocinio ANISN.

Le valutazioni dei consiglieri nazionali sono state di varia natura e la decisione non è stata adottata all’unanimità. Vi sono stati colleghi che – prudentemente – hanno sottolineato la nostra scarsa conoscenza di quei progetti didattici, qualcuno ha liquidato la questione equiparando i progetti didattici a puri e semplici attività di evasione, altri hanno argomentato che la validità delle attività dipende da come il docente le presenta prima e le utilizza poi nella classe, altri ancora hanno evidenziato la necessità di poter partecipare alla progettazione e non prendere le proposte “a scatola chiusa”. Complessivamente i risvolti vantaggiosi per l’associazione sono stati valutati prevalenti sulle perplessità, per cui alla fine la maggioranza s’è dichiarata favorevole.

Dopo la notifica della concessione del patrocinio morale, la responsabile dei Progetti Didattici di Mirabilandia Barbara Malano ci ha invitati: “… il 30 settembre prossimo si terrà qui a Mirabilandia, come tutti gli anni, la "Giornata della Fisica" , un evento dedicato ai progetti didattici che il Parco dedica alle scuole, al quale sono invitati insegnanti che desiderano conoscere meglio questo tipo di iniziativa. Verrà organizzato un convegno e un workshop durante il quale i docenti potranno partecipare in prima persona ai percorsi didattici di scienze e di fisica. Il titolo della manifestazione è relativo alla fisica ma solo perché è rimasto come tradizione, essendo quello dedicato alla fisica il capostipite dei progetti didattici. Ci farebbe piacere invitare gli insegnanti della vostra associazione che fossero interessati a questa iniziativa e avere come ospiti rappresentanti dell'ANISN in veste di relatori o, se lo preferite, anche solo come semplici osservatori…”.

Potrebbe essere un compito affidato ai colleghi della neonata sezione Emilia-Romagna ai quali – peraltro – ci si era rivolti per avere informazioni dirette sulle attività didattiche di Mirabilandia. La collega Egle Casadio Loreti s’era pronunciata positivamente (per esperienza diretta sua personale o di colleghi con cui lavora) circa l’adeguatezza delle esperienze proposte soprattutto per gli allievi della scuola media inferiore e biennio delle superiori.

Se mi è consentita una considerazione personale, ritengo che sul nodo dell’apprendimento mediato per via ludica si debba tornare, considerato che il massimo studioso e sostenitore di questa pedagogia è pressoché sconosciuto nella nostra associazione (e non solo…). Sto parlando di Seymour Papert, il matematico americano inventore nel 1968 del linguaggio LOGO, allievo di Piaget, che integrò l’epistemologia genetica con la dimensione affettiva che il bambino sviluppa verso gli “oggetti transizionali”. Chi fosse interessato può leggersi “Mind Storms, bambini, computers e creatività” del 1984, alcuni brani della cui introduzione sono reperibili in una pagina web del sito Anisn Vicenza. (Germano Bellisola)
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Torna su
Premiazioni Olimpiadi 2006 e concorso “Darwin day” – Bozza di programma

COMUNITA’ MONTANA DEL CATRIA E DEL NERONE

LABORATORIO TERRA

LA MACINAMBIENTE

ARANCIABLU

CONSORZIO TERRE ALTE

PROVINCIA DI PESARO E URBINO

ANISN MARCHE

Programma provvisorio delle manifestazioni in occasione della premiazione  dei vincitori delle fasi finali delle Olimpiadi delle Scienze 2006 e del Concorso “Darwin Day”

Venerdì 22 settembre  - Acqualagna

· ore 15.00: ritrovo dei convenuti presso la sala Consiliare del Comune, registrazione e saluto della autorità:

· ore 16.00: dibattito pubblico su “Informazione scientifica,i confini della verità”,moderatore giornalista di RaiTre;

· ore 18.00: tour alla scoperta delle tipicità della zona con cena rustica;

· ore 22.00: attività di animazione.

Sabato 23 settembre- corte del castello Brancaleoni di Piobbico

· ore 9.00: saluto del Presidente dell’ANISN e del Rappresentante della Comunità Montana;

· ore 9,30: presentazione delle attività dell’ANISN per il 2007 con particolare riferimento a Olimpiadi delle Scienze 2007, Darwin day e Convegno Nazionale di Ancona;

· ore 10,00: “Dear Charles” dissertazione sulle prospettive della teoria evoluzionistica darwiniana;

· ore 11,30: premiazione dei vincitori della fase nazionale delle Olimpiadi delle Scienze 2006 e dei vincitori del Concorso Darwin Day con presenza di RaiTre;

· ore 13.00: buffet;

· ore 15.30: partenza alla scoperta guidata del territorio della Comunità Montana del Catria e del Nerone;

· ore 20,30: cena tipica ;

· ore 22.00: attività di animazione serale.

Domenica 24 settembre – Cagli (o Cantiano)

· ore 9.00: riunione dei referenti regionali delle Olimpiadi delle Scienze e del Direttivo per programmare le azioni per l’anno scolastico 2006-2007;

· ore 13.00 circa – saluti e baci.

N.B.: Il soggiorno per i referenti regionali, il Direttivo e i vincitori delle Olimpiadi delle Scienze e del Darwin Day è gratuito così come tutte le attività. Per gli accompagnatori (ed eventualmente anche per gli ospiti), sono disponibili due opportunità: o pernottamento in Hotel a Cagli a 40 euro con colazione, o pernottamento in Ostello a Cantiano (camere famiglia) a 18 euro con colazione. Occorre sapere quanti e quali sono i partecipanti e la loro sistemazione preferita. 

Per coloro che arrivano in aereo o in treno verrà garantito il servizio di navetta da Falconara e da Rimini o Fano (treno). E’ necessario conoscere gli orari di arrivo e quelli di partenza. 

Per qualsiasi comunicazione rivolgersi a: Daniele Sordoni – tel. 339.576.57.11 – 071.286.41.46

e-mail: daniele.sordoni@virgilio.it
Torna su
A.N.I.S.N. – XIV CONVEGNO NAZIONALE – Bozza di programma

A.N.I.S.N. – Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali

XIV CONVEGNO NAZIONALE

12 – 16 Settembre 2007

ANCONA – Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli

LE SCIENZE PER UNA NUOVA CULTURA DEL PAESAGGIO

Comitato Scientifico: Edoardo Biondi, Enrico Berardi, Vincenzo Caputo, Mauro Furlani, Ettore Olmo, Milena Penna, Stefano Piazzini

IDEA FORZA SCIENTIFICA: LO STUDIO DEL PAESAGGIO COSTITUISCE UN TERRENO DI INTEGRAZIONE TRA DISCIPLINE SCIENTIFICHE E  DISCIPLINE UMANISTICHE SU CUI SI MISURA OGGI LA DIDATTICA AL FINE DI PRECISARE MEGLIO E AMPLIARE IL CONCETTO DI AMBIENTE.

IDEA FORZA DIDATTICA: LO STUDIO DEL PAESAGGIO COME PARADIGMA DI INTERDISCIPLINARITÀ

PROGRAMMA

(versione provvisoria)

Mercoledì 12 settembre

ore   9.30 – INIZIO DEL CONVEGNO e saluti delle autorità

ore 10.00 – «Le scienze per una nuova cultura del paesaggio: il ruolo dei docenti»

(Milena Penna, presidente ANISN-Marche)

ore 10.30 – «Lo studio del paesaggio e il contributo delle discipline scientifiche»

(Edoardo Biondi)

ore 11.15 – «Lo studio del paesaggio e il contributo delle discipline artistiche e letterarie»

(Philippe Daverio)

ore 12.00 – «Le politiche scolastiche in Italia e in Europa: quale spazio per le scienze e per le discipline dell’ambiente?»

(Giorgio Porrotto)

ore 12.45 – discussione

ore 13.15 – pausa pranzo

ore 15.00 – partenza per ESCURSIONE GUIDATA: una lezione itinerante sul paesaggio costiero del Monte Conero. Saranno formati più gruppi, con itinerari diversi, via mare o via monte

ore 19.30 – serata presso Villa Carlo Boccolini di Sirolo-Spazio eventi, con presentazione dei prodotti tipici del Parco del Conero, buffet e intrattenimento musicale

Giovedì 13 settembre

ore   9.00 – «Una lettura del paesaggio: l’evoluzione del territorio marchigiano»

(Olivia Nesci, Daniele Savelli)

ore 10.00 – «Archeologia e paesaggio: il contributo delle Scienze della Terra»

(Alberto Renzulli, Elvio Moretti)

ore 11.00 – Coffee break

ore 11.15 – «Parchi e giardini come elementi interdisciplinari nello studio del paesaggio»

(Fabrizia Gianni, Maurizio Boriani)

ore 12.00 – «Ecologia del paesaggio»

(Almo Farina)

ore 12.45 – discussione

ore 13.15 – pausa pranzo

ore 15.00 – ASSEMBLEA SOCIALE dell’ANISN – Elezione del Direttivo Nazionale

ore 18.00 – visita guidata al Parco naturale e urbano del Cardeto. Al termine buffet con specialità gastronomiche locali e intrattenimento musicale

Venerdì 14 settembre

ore   8.30 – partenza per ESCURSIONE GUIDATA: una lezione itinerante sul paesaggio collinare e montano: 1) Urbino, Montefeltro e Gola del Furlo; 2) Gola della Rossa e di Frasassi e territorio fabrianese; 3) Abbazie e Gole della Valle del Chienti. Saranno formati tre gruppi e ogni convegnista potrà scegliere una delle mete proposte

ore 18.00 – rientro

ore 20.00 – CENA SOCIALE 

Sabato 15 settembre

ore   9.00 – PRESENTAZIONE DEI LAVORI dei soci e delle sezioni ANISN

ore 11.00 – presentazione dei lavori relativi alle escursioni dei giorni precedenti, prodotti dai diversi gruppi

ore 12.00 – presentazione dei lavori su “Le buone pratiche nella didattica: ambiente, scienza ed economia”

ore 13.00 – pausa pranzo

ore 15.00 – TAVOLA ROTONDA: «Il paesaggio e i problemi della didattica». Intervengono: Giorgio Celli, Raffaele Milani, Marco Moroni, Carlo Carboni, Vincenzo Caputo, Adele Finco, Rodolfo Coccioni

ore 18.00 – PREMIAZIONE DEI VINCITORI delle Olimpiadi delle Scienze, fase nazionale, e del concorso nazionale Darwin Day

ore 20.00 – buffet e intrattenimento musicale

Domenica 16 settembre

ore 00.00 – ESCURSIONE GUIDATA in ambiente naturale con tema: “Il paesaggio della costa adriatica tra le due sponde”. Partenza in nave durante la notte; arrivo in mattinata in Croazia; lezione itinerante sul paesaggio della costa dalmata. 

In tarda serata ritorno ad Ancona e CONCLUSIONE DEL CONVEGNO

Torna su
2° Congresso della Società Italiana di Biologia Evoluzionistica

Dal 4 al 7 settembre si terrà a Firenze il 2° congresso della SIBE (Società Italiana di Biologia Evoluzionistica) fondata nel 2005 a Ferrara. I membri sono docenti universitari di chiara fama (G. Barbujani, G. Bernardi, R. Fani, A. Minelli, P. Omodeo  ed altri), ricercatori italiani di biologia evoluzionistica sparsi in tutto il mondo e docenti (anche chi scrive).

Il primo congresso, tenutosi all’università di Ferrara nell’agosto 2005, fu un vero successo. Tra i più di duecento ricercatori e professori universitari presenti, almeno una cinquantina di giovani naturalisti (biologi, antropologi, botanici, genetisti …) hanno parlato brevemente dei loro lavori fornendo un panorama della ricerca italiana in questo settore della biologia. «L'idea di questo congresso è dovuta allo sforzo congiunto di ricercatori italiani che lavorano in Italia e all'estero, e al desiderio di integrare in unica organizzazione e riunione scientifica le importanti esperienze del Gruppo Italiano Biologia Evoluzionistica (GIBE) e del Coordinamento Italiano dei Biologi Evoluzionisti (CoEvol)». 

Così si trovava scritto nel programma dell’incontro del 2005 (vedi http://www.sibe-iseb.it/) che, avendo incontrato tanto successo, è stato riproposto quest’anno.

Per quanto riguarda l’ANISN, dato che la teoria dell’evoluzione dei viventi - architrave della biologia moderna - deve stare alla base sia della divulgazione scientifica, sia di un corretto insegnamento della biologia e delle scienze naturali in tutti gli ordini di scuola, anche quest’anno la SIBE ha chiesto la nostra partecipazione al convegno. Ci è stata affidata in particolare la sessione pomeridiana “Scuola e Divulgazione scientifica” (6 settembre, 16:20-18) in cui si prevedono una serie d’interventi. Il presidente Terreni aprirà la sessione con la presentazione dell’Anisn e, in particolare, dei Darwin Day della Scuola promossi in molte scuole dalle sezioni Anisn. 

Tuttavia come, quando, quanto s’insegna la teoria evolutiva è ancora esplicitare in modo compiuto. In tal senso, la relazione «Come s’insegna oggi l’evoluzione dalle elementari alle superiori» (a cura dalla scrivente) può essere un punto di partenza per conoscere meglio lo “stato dell’arte”, essendo il frutto dell’analisi dei lavori presentati al concorso “Darwin day della scuola 2006” per docenti sul tema “L’evoluzione dei viventi”. (Alessandra Magistrelli)

Torna su
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